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Introduzione 
L’attività di classificazione delle meteoriti è disciplinata da regole precise elaborate dalla società internazionale deputata 

all’approvazione delle nuove meteoriti rinvenute, la Meteoritical Society, che prevedono lo svolgimento di analisi accurate sul 

materiale, condotte sia con tecniche tradizionali che innovative. I risultati delle analisi devono essere riassunti in un report che viene 

inviato al Nomenclature Committee della società che, in caso positivo, decreta l’approvazione del reperto come nuova meteorite, 

assegnandogli un nome ufficiale.  

A seguito dell’approvazione la scheda con i dati sperimentali ed una breve descrizione è stata pubblicata, fino al 2012, sulla rivista 

Meteoritics and Planetary Science e, successivamente, in versione digitale sul sito del Meteoritical Bulletin Database [1]. Nella figura 1 

è presentato un esempio di scheda classificativa. La scheda riporta, oltre all’indicazione della classificazione ufficiale, una serie di 

informazioni generali (circostanze del rinvenimento, coordinate, numero di esemplari, peso totale rinvenuto) accanto a tre sezioni 

contenenti dati analitici: osservazione macroscopica, caratteristiche tessiturali e petrografiche, caratteristiche geochimiche. 
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FIGURA 5: 
Immagine al microscopio ottico in luce trasmessa della 
meteorite marziana NWA 4222, di cui il Museo di Scienze 

Planetarie possiede il type specimen. 

Procedure per l’approvazione 
 

Uno dei requisiti base di tale attività è che, anche nel caso in cui l’attività venga svolta per conto 

del detentore dell’intera meteorite o della sua massa principale (main mass), un’aliquota del 

materiale analizzato (type specimen, olotipo) pari a 20 grammi (o al 20% se inferiore a 100 g) sia 

detenuta permanentemente presso l’ente che effettua la classificazione e resa disponibile in caso 

di richieste per analisi o ricerche. 

L’ente certificatore deve però deve a sua volta essere ufficialmente riconosciuto come 

“repository”, cioè possedere requisiti di affidabilità scientifica, dimostrare di  appicare corrette 

procedure di curation policy, soprattutto per quanto riguarda lo scambio dei campioni, e dare 

garanzie in merito alla conservazione ottimale del materiale tipo. La figura 2 presenta una lista dei 

repositories italiani. Nella figura 3 viene presentato un estratto delle linee guida per l’approvazione 

delle nuove meteoriti che descrive i parametri da indicare nella scheda classificativa ed in 

particolare i requisiti minimi di peso dei type specimen da depositare presso i repositories.  

Attività di classificazione e incremento patrimoniale 
La figura 4 presenta l’incidenza dell’attività di classificazione sull’incremento patrimoniale delle collezioni del Museo di Scienze Planetarie di 

Prato. Vengono presentati i dati cumulativi relativi ai quinquenni 1999-2003, 2004-2008 e 2009- 2012. Come si può osservare con 

l’aumentare dell’attività di classificazione si assiste ad un trend positivo molto marcato di crescita del peso percentuale di tale attività 

nell’incremento patrimoniale. Si passa infatti da una percentuale quasi nulla nel primo quinquennio ad un 85% del totale nel terzo. A partire 

dal gennaio 2015 l’attività di classificazione delle meteoriti è stata avviata anche presso il Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze. 

Sebbene non sia possibile per il momento elaborare delle statistiche al riguardo, si registra un numero di campioni analizzati pari a 16 per 

un valore complessivo stimato pari a 360 €. 

FIGURA 4: 
Dati statistici relativi all’incremento patrimoniale 
delle collezioni del Museo di Scienze Planetarie 

in funzione della tipologia di acquisizione 

FIGURA 3: 
Estratto delle linee guida per l’approvazione 

di una nuova meteorite  FIGURA 2: 
Lista delle istituzioni italiane che hanno svolto 

attività di analisi su meteoriti. La spunta verde è 
relativa ai repositories ufficiali. 

FIGURA 1: 
Immagine della pagina web di una scheda 

del database relativa ad una meteorite con i 
parametri classificativi richiesti 

Conclusioni 
L’attività di classificazione delle meteoriti, anche quando effettuata per conto terzi e quindi senza la presenza del 

valore aggiunto rappresentato dal campione intero può comunque produrre un apporto significativo sia in termini di 

valorizzazione economica del patrimonio delle collezioni che in termini di valorizzazione scientifica dei musei. Da 

tale attività possono prendere infatti spunto numerose ricerche su nuovi esemplari di meteoriti anomale o comunque 

rare che permettono di ampliare le conoscenze in questo settore di studi e di incrementare la visibilità presso la 

comunità scientifica delle istituzioni coinvolte. 

Attività di classificazione e valorizzazione scientifica 
Un altro importante apporto è stato dato dalla valorizzazione delle collezioni in termini 

di patrimonio scientifico. L’attività di classificazione infatti ha dato lo spunto per 

effettuare ricerche sulle nuove meteoriti classificate che hanno prodotto 31 

pubblicazioni su riviste internazionali ISI. Nella figura 5 è mostrata un immagine al 

microscopio ottico di una delle meteoriti più significative classificate, la meteorite 

marziana NWA 4222 [2]. 


